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Occupazione giovanile: 
interventi immediati 
e soluzione di fondo 

Il Presidente del Consiglio, 
nel discorso pronunciato alla 
apertura della Fiera del Le­
vante, ha riconfermato l'impe­
gno aspunto sul problema del­
l'inoccupazione giovanile; an­
che se ciò non si 6 a tutt'og-
gi tradotto In alcuna proposta 
definita. Da parte sindacale 
si è Indicato tale problema co­
me uno del più importanti e 
urgenti. Il nostro partito e la 
sinistra Indipendente hanno 
presentato al Senato un dise­
gno di legge per l'attuazione 
di un piano nazionale di av­
viamento al lavoro e di impie­
go straordinario immediato 
per 1 giovani in cerca di pri­
ma occupazione. 

Il dibattito 
sui giornali 

Il dibattito sul problema 
della inoccupazione giovanile 
si è cosi acceso, dando luogo 
su diversi organi di informa­
zione a momenti di apprezza­
mento o di polemica. In par­
ticolare, la discussione si è ac­
centrata sulla proposta che 
abbiamo illustrato alcuni gior­
ni fa su queste stesse colonne. 

Nel darne notizia, 11 Mani­
festo si lancia in una serie 
di obiezioni che a nostro giu­
dizio lasciano li tempo che tro­
vano, e che più che un contri­
buto alla discussione costitui­
scono la prova di un'evidente 
difficoltà a fare un proprio 
discorso iti positivo. Non ci 
stupisce per niente lo stra­
volgimento che il nostro pro­
getto subisce sulle colonne di 
Cotta Continua. Qui la dema­
gogia e la falsificazione delle 
posizioni altrui si fondono e-

' gregiamente: nella presenta­
zione del PCI in veste neo-mal-
thusiana, come avversario del­
l'occupazione stabile e del di­
ritto allo studio dei giovani, si 
raggiunge il punto più alto. 
sconfinando ampiamente nel 
ridicolo. 

Quanto all'accusa rivoltaci 
di puntare alla divisione dei 
giovani vien proprio da dire: 
da che pulpito vien la pre­
dica! 

La Voce Repubblicana si è 
lasciata andare ad una requi­
sitoria scomposta contro 11 
piano da noi proposto nella 
quale alla incomprensione del 
senso generale del nostro di­
segno di legge si accompagna 

, la chiara incapacità dell'arti-
I collsta di comprendere il. reali 

termini del problema. Un con-
I tfibutò Importante 't 'uftò'stl-

molo alla' riflessione è verni-
to Invece dall'articolo di Si­
ro Lombardini, apparso su // 
Giorno . 

Una più ampia 
base produttiva 
La gravità del problema del­

l'inoccupazione giovanile è da­
vanti agli occhi di tutti ed è 
coscienza largamente diffusa 
che una sua soluzione dipen­
de dalla realizzazione di un 
nuovo e diverso sviluppo, eco­
nomico e sociale, che punti al­
l'allargamento della base pro­
duttiva del paese. La soluzio­
ne organica è quindi nella pro-
gpettlva di un nuovo svilup­
po. Il problema invece è qui 1 davanti a noi. E tende sem-

j pre più ad aggravarsi: que-
I sto è li giudizio nostro. Si 
< tratta pertanto di operare una : scelta. O lasciare le cose co-
' sì come 'stanno (con i pro-
' cessi di deterioramento possi­

bili e in parte già in atto) per 
la preoccupazione che si a-
prano ad un altro livello, suc­
cessivamente, altri processi de­
generativi. O. pur avendo pie­
na coscienza dei rischi che si 
possono correre con l'adozio­
ne di misure straordlnare e 
transitorie intervenire imme 
alatamente puntando ad apri­
re un processo In positivo che 
faccia uscire dall'attuale con­
dizione di disgregazione socia­
le, di non-lavoro e di non ade­
guata qualificazione professio­
nale, estese masse di giovani 
in cerca di prima occupazio­
ne e che, al tempo stesso — 
nel limiti del possibile — si 
collochi e operi coerentemen­

te nella prospettiva di un di­
verso sviluppo e quindi an­
che di una profonda riforma 
della scuola, dell'Università e 
della formazione professiona­
le. 

La scelta operata con la 
nostra proposta di piano è del 
tutto evidente Siamo per un 
intervento immediato, rivolto 
soprattutto al Meridione, che 
per essere realistico deve ne­
cessariamente tener conto, in 
particolare, della struttura e-

conomico-sociale attuale di que­
sta importante parte del Pae­
se: è chiaro che nel Meridio­
ne le possibilità di inseri­
mento immediato di giovani 
nei settori produttivi risulta­
no assai limitate. 

Per questo, abbiamo indica­
to — insieme a corsi di forma­
zione professionale, organizza­
ti dalle Regioni, che qualifichi­
no e riconvertano la forza-la­
voro giovanile orientandola so­
prattutto nel senso del lavoro 
produttivo e rendendola fun­
zionale qd un diverso svilup­
po economico, sociale e civile 
— forme di impiego straordi­
nario e immediato basate fon­
damentalmente su opere e ser­
vizi di pubblica utilità. Con 
ciò non intendiamo assoluta­
mente chiudere il discorso sul­
l'inoccupazione giovanile. 

L'inserimento 
nell'industria 

Pensiamo — e in questo sen­
so ci siamo espressi più vol­
te •*—' che una attenzione spe­
cifica — e non solo in termi­
ni 'd i lontana prospettiva1— 
debba essere rivolta al pro­
blema dell'inserimento pro­
duttivo diretto del giovani 
(nell'industria e nell'agricol­
tura). Su questo punto tanto 
importante quanto delicato è 
necessario un approfondimen­
to della discussione. Propo­
ste tese a modificare l'attua­
le stato del rapporto giovani-
lavoro produttivo sono state 
avanzate da più parti. Qui sta 
senza dubbio un punto noda­
le della risoluzione del pro­
blema dell'inoccupazione gio­
vanile (e dell'occupazione in 
generale): quello dell'allarga­
mento. assoluto e relativo, del 
lavoro produttivo e quindi del 
legame di larghe masse di gio­
vani con una prospettiva del 
genere 

Ciononostante, quel che ci 
sembra da evitare assoluta­
mente è che l'inserimento del 
giovani nella produzione av­
vengala condizioni * tali' 'dà 
creare contraddizipnj, .nuove e 
gravi nel complesso del mer­
cato del lavoro. Chiarito ciò, 
ci sembra che, un discorso 
sull'inserimento produttivo dei 
giovani possa essere aperto a 
partire dalla esigenza, da tan­
te parti affermata, di una ri­
forma dell'attuale legge sul-
Vapprendistato. Puntando, ad 
esemplo, ad una riduzione del­
l'orario di lavoro ed ad un al­
largamento del tempo da dedi­
care a specifici corsi di forma­
zione professionale (controlla­
ti dalla regione e da realiz­
zare in apposite strutture). 
Sempre In questo quadro 6 
da considerarsi sia l'idea di 
una integrazione salariale, per 
la riduzione dell'orario di lavo­
ro direttamente produttivo, da 
realizzarsi attraverso un fon­
do sociale costituito sulla 
base di contributi da parte 
degli Imprenditori, del lavora­
tori e dello Stato (sull'esem­
pio di quello proposto dalla 
FLM per l'occupazone giova­
nile); sia quella di una par­
ziale fiscalizzazione di oneri 
sociali da attuarsi per un de­
terminato perìodo di tempo — 
anche dopo la fase dell'ap­
prendistato — in modo da 
mettere sullo stesso plano di 
convenienza l'impiego di for­
za-lavoro giovanile rispetto a 
quello di lavoratori adulti. 

Il problema di cui stiamo 
discutendo è uno degli aspet­
ti più gravi della crisi attua­
le della società Italiana: l'i­
nerzia e la latitanza non ser­
vono, come pure l'accademi­
smo. Serve Invece un allarga­
mento del dibattito e soprat­
tutto una Iniziativa concreta. 

Amos Cecchi 

Oggi per otto ore in tutto i l Paese 

Scioperano per il contratto 
gii 800 mila del commercio 

Programmate nuove azioni di lotta - Dalle iniziative esonerati gli addetti al settore del Friuli - Le 
trattative al ministero del Lavoro - Dal sottosegretario Degan i dirigenti sindacali dei ferrovieri 

Per i problemi del trasporto aereo 

La Fulat : necessario 
ora uno sforzo comune 

Una nota del sindacato unitario dopo l'accettazione 
dell'intesa da parte dell'ANPAC — Un fatto nuovo 
e positivo — Una dichiarazione del compagno Perna 

L'accordo raggiunto nella tarda sera di mercoledì presso 
il ministero del Lavoro tra Anpac e Intersind per il rinnovo 
contrattuale dei piloti è al centro di commenti 

Da sottolineare che la soluzione ministeriale firmata dal-
l'Anpac rispecchia fedelmente l'accordo siglato dalla Fulat 
il 15 aprile. L'Anpac ha inoltre chiesto che l'ammontare del 
premio di produzione sia convogliato su altri istituti 

La Fulat in una sua nota di commento ribadisce che 
« solo attraverso l'unità ed ogni sforzo comune è possibile 
riportare ordine, efficienza, sicurezza, economicità nel tra­
sporti» aereo ». 

La firma dell'accordo da parte dell'Anpac — ci ha dichia­
rato Perna, segretario generale della Fulat — è «senza dub­
bio un fatto nuovo e positivo da cui partire per affrontare, 
con l'unità di tutti i lavoratori, la crisi del settore ed imporre 
elementi di razionalizzazione e di riforma nell'interesse della 
collettività ». 

Dopo aver affermato che 1 pesanti danni all'economia del 
Paese e I gravi disagi alla collettività potevano essere evitati 
se l'Anpac avesse scelto il 15 aprile la linea del realismo, 
il compagno Perna ha poi sottolineato che in tutta la vicenda 
«neri erano in gioco l'autonomia, il pluralismo, la libertà 
sindacale ». « Si è trattato di uno scontro politico, con impli­
cazioni di ordine generale, dove in discussione era la linea 
di unità e di riforma che il movimento sindacale da anni 
persegue contro i particolarismi, le spinte corporative, la 
divisione dei lavoratori, in un disegno che privilegia l'occu­
pazione, il controllo sugli investimenti, i mutamenti nella 
politica economica e nelle scelte delle aziende». 

«Era in discussione — ha concluso Perna — il potere 
del lavoratori e l'esigenza della loro unità in un settore In 
cui 11 padronato pubblico e privato aveva fatto della divisione 
lo strumento per far passare ogni sua linea e onl suo 
disegno sulla testa dei lavoratori e contro gli Interessi 
del Paese». 

Nel pomeriggio di ieri il Consiglio generale dell'Anpac 
ha approvato T'accordo. Il presidente dell'Anpac, Pellegrino, 

lascerà l'incarico fra un mese. 

Si sono fermate tut te le categorie 

Sono proseguite per l'inte­
ra giornata di ieri presso il 
ministero del Lavoro le trat­
tative per il rinnovo del con­
tratto di lavoro del com­
mercio. 

Gli 800 mila addetti al set­
tore daranno vita oggi ad 
uno sciopero nazionale di ot­
to ore. Dall'azione di lotta 
sono esonerati 1 lavoratori del 
Friuli-Venezia Giulia. Altre 
16 ore di astensione dal la­
voro saranno attuate entro 
il corrente mese: otto di que­
ste ore saranno gestite a li­
vello regionale ed altre otto 
per uno sciopero nazionale 
che si dovrebbe svolgere il 
28 settembre. 

Le confederazioni sindacali 
di categoria, intanto, hanno 
convocato per lunedi 20 l'as­
semblea dei delegati che se­
gue le trattative per valuta­
re l'andamento del negozia­
to e fare il punto della ver­
tenza. 

Le trattative al ministero 
del Lavoro — con la media­
zione del ministro on. Tina 
Anselml in corso da lunedi, 
proseguiranno stamani. 

Le parti — sindacati e 
Confcommercio — hanno esa­
minato le questioni degli In­
vestimenti, dei piani di ri­
strutturazione, dell'applicazio­
ne dello Statuto dei diritti 
dei lavoratori nelle aziende 
al di sotto dei 16 dipendenti, 
dei licenziamenti individuali, 
del salario e della contrat­
tazione integrativa aziendale. 

Sulla parte politica della 
piattaforma e sui diritti sin­
dacali è stato compiuto — an­
che sulla base delle proposte 
mediatrici del ministro — 
qualche passo in avanti. Re­
sistenze della Confcommercio 
si registrano Invece sulla con­
trattazione aziendale e sulla 
parte salariale. 

Ieri è anche iniziato l'esa­
me degli altri punti della 

piattaforma, tra l quali gli 
appalti, l'ambiente di lavoro, 
l'orario dei gerenti e quadri 
intermedi, la cassa integra­
zione, il lavoro discontinuo. 

FERROVIERI — I segreta­
ri generali delle Federazioni 
del lavoratori ferrovieri, De­
gli Esposti, Vitulano e Gene­
rali, si sono incontrati ieri 
con il sottosegretario al Tra­
sporti, on. Degan. Una prima 
riunione si è svolta in mat­
tinata: sospesa nel pome­
riggio è poi ripresa in serata. 

Nel corso dell'incontro del 
mattino sono stati discussi i 
problemi relativi al piano di 
investimenti delle Ferrovie e 
le modalità da seguire nelle 
trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro della ca­
tegoria. 

Per quanto riguarda il pia­
no degli investimenti, il sot­
tosegretario Degan e t rap­
presentanti sindacali hanno 
convenuto di aggiornare gli 
incontri in relazione alla pre­
sentazione dei piani regionali 
dei trasporti e quelli dei di­
versi settori: marittimi, tra­
sporto aereo ecc. 

Sul metodo da seguire per 
le trattative per il contratto. 
l'on. Degan ha illustrato la 
posizione del governo sulle 
modalità riguardanti tutto il 
settore del pubblico impiego. 
Come dicevamo la riunione 
è poi ripresa in serata. • 

Per quanto riguarda la par­
te sindacale della piattafor­
ma contrattuale, il compagno 
Degli Esposti ha dichiarato 
che « la Federazione CGIL 
CISL UIL esprimerà un giu­
dizio definitivo sulla situa­
zione nella riunione della se­
greteria di lunedi. Dopo di 
che i sindacati dei ferrovieri 
decideranno la linea da se­
guire ». 

Giornata di lotta a Porto Empedocle 
*;p*ijrt riti n i ) i m « e 

in difesa del lavoro ali Akragas 
Annunciato per domani un incontro con la Montcdison — Fermata la pro­
duzione in un reparto della Necchi di Pavia — Il ricorso alla cassa integrazione 

Inaccettabili le iniziative 
governative per PIpo-Gepi 
In relazione agli Inten­

dimenti che sembra siano 
emersi dalla riunione 
CIPE del 15 settembre in 
merito alle soluzioni da 
dare alle aziende IPO-
GEPI « la Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL 
ritiene inaccettabili le so­
luzioni che il ministro 
dell'industria ha suggeri­
to al CIPE, cioè di dare 
uno sbocco alla crisi per 
le fabbriche Interessate 
in termini privatistici, al 
di fuori di un ruolo di 
sviluppo settoriale e pro­
mozionale che la GEPI 
— a giudizio della Federa­
zione — deve svolgere 
nell'ambito dei processi di 
ristrutturazione e di ri­
conversione dell'apparato 
produttivo del paese. Al 
termine della gestione 
IPO. l! CIPE intende In­
fatti affidare a fittizie 
società GEPI — tante 
quate 1 vari punti di ca­
si — il compito di tene­
re in cassa integrazione 
i lavoratori che non rien­

trano nei piani di ricon­
versione già predisposti 
dalla GEPI». 

«La Federazione CGIL-
CISL-UIL ribadisce anco­
ra che occorre invece che 
le iniziative non abbiano 
carattere di pura assisten­
za, prevedendo in tempi 
certi concrete possibilità 
di rientro nell'ambito del­
la produzione di tutti 1 
lavoratori interessati. De­
ve essere spinto a fondo 
il tentativo di ridare la­
voro e vita produttiva al­
le aziende oggetto dell'in­
tervento IPO-GEPI, al li­
mite con iniziative sosti­
tutive la cui efficienza de­
ve essere garantita dalla 
GEPI. In questo quadro 
per 1 lavoratori delle 
aziende che non trovano 
soluzione entro il 30 set­
tembre va garantita nel 
loro Insieme la continui­
tà della cassa integrazio­
ne ma nel quadro della 
realizzazione degli impe­
gni produttivi prima in­
dicati ». 

PORTO EMPEDOCLE, 16. 
Cinquemila persone hanno 

partecipato allo sciopero ge­
nerale che si è svolto a Por­
to Empedocle per la questio­
ne Montedison. Assieme agli 
operai della fabbrica attual­
mente occupata erano le loro 
famiglie, le donne, 1 bambini 
e migliala di empedoclini, 
portuali, cementieri, operai 
dell'ENEL, braccianti, pen­
sionati, una delegazione del-
l'ISPEA di Campofranco, de­
putati e consiglieri regionali 
del PCI e della DC, Scian-
gula, sindaco della città, i 
segretari provinciali delle tre 
organizzazioni sindacali, il 
presidente della Alleanza Con­
tadini ed i rappresentanti di 
altre organizzazioni profes­
sionali. , 

Una intera città si è fer­
mata, ha dato vita a una 
protesta forte e compatta. Il 
consiglio comunale, perma­
nentemente riunito all'inter­
no della fabbrica, testimonia 
l'impegno dell'intera città per 
ridare il posto di lavoro ai 
239 operai In cassa integra­
zione e per una riconversio­
ne seria ed Immediata che 
garantisca lavoro a tutti 1 
450 operai dello stabilimento 
AKRAGAS e consenta inol­
tre l'istituzione di nuovi posti. 

La questione — come ha 
detto Calogero Alletto del con­
siglio di fabbrica — non ri­
guarda solo gii empedoclini 

ma l'intera " provincia e la 
stessa politica occupazionale 
per il meridione. Sabato pros­
simo una delegazione del con­
siglio di fabbrica si incontre­
rà a Palermo presso la presi­
denza della Regione con i di­
rigenti della Montedison. 

• • • 
PAVIA, 16 

E' stata sospesa la produ­
zione al reparto Necchi che 
produce macchine da cucire 
per famiglie e nel quale ope­
rano 380 dipendenti. La Nec­
chi è di nuovo in crisi? Per 
rispondere è necessario risa­
lire allo scorso febbraio, 
quando lavoratori, sindacato 
(FLM) e direzione della fab­
brica sottoscrissero un accor­
do nel quale si prevedevano 
investimenti per ristruttura­
zioni degli impianti per un 
valore di circa undici mi­
liardi. 

Ora l'azienda, in un docu­
mento, presentato pochi gior­
ni fa ai lavoratori e al sin­
dacati, propone che siano 
messi in cassa integrazione 
per tre mesi e mezzo 1 380 
dipendenti del reparto per 
realizzare nel frattempo i la­
vori per la ristrutturazione. 
Si tratterebbe, in sostanza, di 
una operazione per rendere 
la Necchi competitiva sui mer­
cati nazionali ed europei. Ope­
razione che comunque non 
deve compromettere né 1 po­
sti di lavoro, né i ritmi. 

I socialisti Uil rivendicano un ruolo nuovo 
« Il sindacalismo socialista 

t disperso in molte famiglie; 
quindi dobbiamo introdurre 
fattori di coordinamento per 
affermare una leadership so­
cialista accanto alle altre 

• grandi componenti del tùovi-
mento sindacale». II segre­
tario del PSI Craxl ha cosi 
spiegato 11 senso del conve-

- gno del quadri socialisti del­
la UIL concluso ieri mattina 
In un hotel romano. « Non si 
tratta di porre la prima pie­
tra di un sindacato socialista 
— si e affrettato a precisare 
Craxl — Siamo interessati, 
piuttosto, alla espansione del 
sindacalismo socialista ». Non 

' tutti, però, hanno lnterpre-
. tato In tal modo una inizia­

tiva che ha visto un amplis­
simo schieramento di diri­
genti del PSI (oltre al segre­
tario hanno partecipato Gian­
not to Landoìfi, Signorile e 

• Cicchino) accanto e a so­
stegno delia componente d: 

- maggioranza relativa della 
UIL Primo tra tutti. l'attuale 
segretario generale Raffaele 
Vanni, infatti, ha reagito ieri 

; con una lapidaria dich'ara-
zione: « Evidentemente, una 
identità della UIL basata non 
sul confronto, ma sulle cor­
renti, sta a significare che 

' i socialisti intendono fare 
della confederazione il loro 
sindacato di partito e Que­
sto anche Quando si procla-

la necessità dcll'autono-
i». Intanto, il comitato 

centrale della UIL è stato 
rinviato - di un giorno e si 
terrà il 23. 23 e 24 del mese. 

Al di là delle polemiche e 
dei contrasti interni, va co­
munque detto che li conve­
gno ha lasciato sparlo ad 
equivoci. Tutti gii oratori 
hanno insistito sulla funzio­
nalità della conquista di un 
ruolo maggiore della com­
ponente socialista nella UIL, 
al disegno di « rifondazlone » 
del PSÌ in cui t! partito si 
è impegnato dopo 1 deludenti 
risultati del 20 g:u?no. Lo ha 
confermato lo «tesso Craxi. 
per il quale il PSI è ancora 
a la cerniera della democra­
zia » in Italia e deve diven­
tare a fona di propulsione 
e coordinamento dei settori 
e gruppi con tendenza di si­
nistra non comunisti », che 
siano disponibili a questa 
operazione riaggregante. 

Senza dubbio questa è una 
ambizione più che leg.ttima 
del partito aoc.a.tsta. altret­
tanto legittima * l'aspirazio­
ne a rad'earst nuovamente 
ne! mondo dei lavoro, di 
stringere nuovi contatti con 
"a società civile, dopo essere 
divenuto negli' ultimi 20 an­
ni «un partito d'opinione» 
— come hanno detto sìa Gian-
notta sia Landolfl. Uno dei 
«punii chiave della possi­
bilità in Italia di costituire 
uno spazio socialista è la 
presenza nel mondo sindaca­
le» — ha ribadito Craxi. Pe­

rò, è quanto meno singolare 
che si mescoli questa tensio­
ne del partito verso la ricon­
quista del suoi connotati sto­
rici con problemi di equili­
brio Interno a questa o quel­
la - organizzazione che, in 
quanto tali, vanno risolti In 
piena autonomia. 

Non è una questione di re­
gole formali, ma di sostanza; 
del resto un altro dirigente 
sindacale socialista. Piero Bo­
ni. segretario generale ag­
giunto della CGIL, proprio 
ieri, intervenendo in un con­
vegno delle ACLI su «Achil­
le Grandi e i problemi del­
l'unità sindacale», ha pole­
mizzato con tquei partiti 
che ritengono di ricrearsi un 
ruolo e una funzione, ritor­
nando a collateralismi palesi 
o occulti* (sic!). 

G'.annotta è andato ancora 
più avanti nel definire il sen­
so di questa operazione po­
litica: «Sono di natura sto­
rica — ha detto — i motivi 
che inducono i socialisti a 
porre ti problema del cam­
biamento dei vertici della 
UIL ». Questa organizzazio­
ne, infatti, è nata in una par­
ticolare situazione politica 
che ora è radicalmente cam­
biata; di qui la crisi che in­
veste la confederazione, dal­
la quale non si esce « con un 
vertice che tenti di ripetere 
in sede sindacale la tesi del­
l'inevitabilità del compromes­
so storico*. 

Ciò significa, allora, che bi­
sogna sostituirlo con un al­
tro vertice contrario al com­
promesso storico? Crediamo 
che il dirigente socialista non 
volesse dir questo: troppo roz­
zo sarebbe, oggi, dopo anni e 
anni di riflessione sul ruolo 
autonomo del movimento sin­
dacale, propugnare la tesi di 
un sindacato che sia addirit­
tura strumento di una o di 
un'altra ipotesi di partito. 
Comunque, è un nuovo esem­
pio delle vere e proprie con­
traddizioni emerse dal con­
vegno. 

La riunione si è conclusa 
con l'approvazione di una 
mozione con la quale viene 
rivolto mun appello a tutte 
le forze tradizionali della 
UIL a partire da quelle che 
sì riconoscono in uno spazio 
socialista e libertario, per un 
impegno comune, comincian­
do dalle verifiche interne del­
l'organizzazione in corso al 
centro e alla periferia, nella 
definizione di una seria e con­
creta iniziativa per il recu­
pero di un ruolo della UIL 
nella battaglia per la costru­
zione di un sindacato unita­
rio. democratico e di classe ». 
Alla componente socialista 
spetta, In questo senso, « un 
ruolo aggregante nella UIL e 
nel movimento». 

s. ci. 

fin breve* 
• INDUSTRIA NAVALE: PREVALE IL GIAPPONE 

Un tentativo di stabilire un accordo fra le Industrie na­
vali giapponesi ed europee (occidentali) e fallito clamorosa­
mente. I giapponesi, infatti, in un incontro a Roma hanno 
fatto sapere che perseguiranno tutti i loro obiettivi produtti­
vi (60 per cento di naviglio mondiale) a costì inferiori anche 
del 40 per cento. 

O INIZIATIVE DEGLI ARTIGIANI CNA 
Oggi e domani si riunisce a Napoli (Camera di commer­

cio) il Direttivo della CNA (artigianato. Il segretario gene­
rale, on. Giachmi. terrà una relazione sulle « proposte e Ini­
ziative della CNA in rapporto alla situazione economica e po­
litica del Paese». 

• PRESENTATO NUOVO AUTOBUS FIAT-330 
Il ministro dei Trasporti, Ruffini, ha ricevuto 11 presidente 

della Fiat-veicoli Industriali, ing. Beccaria, che gli ha illustra­
to le caratteristiche, definite particolarmente avanzate, dei 
nuovo autobus Fiat 330. 

• IL 27 ASSEMBLEA SINDACALE IN TOSCANA 
n 27 settembre a Firenze (Palazzo del congressi) si svol­

gerà l'assemblea regionale toscana dei delegati e delle strut­
ture sindacali. Al centro dell'assemblea — convocata dalla 
Federazione regionale CGIL CISL UIL — i problemi della 
agricoltura, dell'industria, dell'edilizia, del trasporto, della 
occupazione femminile e giovanile. 

• SEMINARIO CONFINDUSTRIA-CENSIS 
La Conftndustr.a ha organizzato per 11 27-23 settembre 

un seminario, in collaborazione con il Ccnsis, sul tema: 
«Le caratteristiche evolutive del sistema sodale italiano». 

Alla ribalta il problema della « tara per merce » 

* 

Nei mercati generali 
vendono legname 

al posto della frutta 
Una importante iniziativa del comune di Genova - A metà ottobre convegno na­
zionale delle principali città - Anche questa è una speculazione da eliminare 

E' venuto al pedine, come si dice, e finalmente con una iniziativa concreta, uno del pro­
blemi più spinosi, anche se nascosto, del nostro sistema distributivo. Ci riferiamo alla que­
stione cosiddetta della « tara-merce », vale a dire delle vendite dei contenitori — in genere 
cassette di legno — allo stesso prezzo dei prodotti contenuti. Si tratta di una « consueti! 
dine> in atto da sempre, e cioè da quando sono stati istituiti i mercati generali per la frutta 
e la verdura, dove i dettaglienti vanno a rifornirsi j>er poi rivendere i prodotti acquistati ali.» 
massa dei consumatori. Una 
« consuetudine » che vuol di­
re semplicemente speculazio­
ne e alla quale ora si ten­
ta di porre fine, attraverso 
nuovi regolamenti e soprat­
tutto mediante una azione 
coordinata — anche utiliz­
zando le leggi vigenti — fra 
i maggiori mercati all'ingros­
so del nostro Paese. 

La vendita di tara per mer­
ce, in sostanza, avviene di 
norma ovunque. 11 commer­
ciante. **1 esempio, va a com­
prare al mercato generale 
dieci chili di pesche. Gii vie­
ne consegnata una cassetta 
già coniezionata che pesa, 
complessivamente, dieci chili. 
Orbene, almeno un chilo e 
mezzo di quella cassetta è 
rappresentato da legno, pe­
raltro di intima quanta. Ma 
molto spesso quei pezzi di le­
gno inchiodati sono più pa­
canti, sia perché sono intrisi 
d'acqua (o vengono intrisi 
d'acqua), sia perche vengo­
no confezionati con assicelle 
più spesse del normale. 

Naturalmente il dettaglian­
te fa un conto approasimati-
vo e carica sul prezzo del 
prodotto che deve poi ven­
dere a peso netto anche quel­
la parte di peso che è invece 
rappresentata dalla cassetta. 
Non di rado, pero, accade e He 
una verifica reale del peso 
della cassetta in questione 
può essere fatta soltanto 
alla fine della vendita 

del suo contenuto e magari 
si scopre allora che quella 
cassetta, invece di pesare un 
chilo e mezzo come di nor­
ma, ne pesa anche più di 
due. In questo caso avrà pa­
gato il legno per merce i po­
niamo per mele) non solo 
il consumatore ma, in parte, 
anche il venditore al detta­
glio. Ed è questo, certamen­
te, un inconveniente che de­
ve' essere eliminato. 

Per avere un'idea dell'enti­
tà del fenomeno basti pensa­
re che nel solo mercato or­
tofrutticolo all'ingrosso di Mi­
lano vengono manipolate cir­
ca 300 mila cassette al gior­
no, per cui, a conti fatti, a 
Milano viene venduto giornal­
mente Jegnor. per atecee ii> <za% 
gione di circa 450;mHa-chiiL-l 
Analoghe proporzióni si pos­
sono riscontrare, inoltre, nel 
mercato all'ingrosso di Bo­
logna. Un po' meno, ma sem­
pre molto consistente, è lo 
smercio di cassette a Roma. 
Cosi anche a Firenze, cosi 
in tutti i centri principali 
dove funzionano mercati del 
genere. 

Ora la questione verrà stu­
diata a fondo, a metà otto­
bre, in una riunione promos­
sa dal comune democratico 
di Genova, dagli assessori al­
l'annona dello stesso capo­
luogo ligure, di Milano. Tori­
no. Firenze, Verona. Roma e 
Bologna. SI potrà approdare 
alla formulazione di proposte 
e suggerimenti atti a ridur­
re almeno in parte il peso 
degli imballaggi da far pa­
gare, poi, agli acquirenti co­
me fossero prodotti. In pro­
posito si è accennato, fra 
l'altro, alla possibilità di so­
stituire i contenitori di legno 
(le cassette) con Imballaggi 
di plastica leggera e di far 
pagare le cassette ad un prez­
zo prestabilito, indipendente­
mente dal loro contenuto. 
Non sarà così risolto tutto. 
anche perché va rivisto tut­
to 11 funzionamento del mer­
cati all'ingrosso, ma sarà già 
qualcosa; tanto più che le 
« cassette » attualmente non 
costano tutte Io stesso prez­
zo, il quale vana invece a 
seconda della qualità e del 
prezzo dei prodotti contenuti. 
Vale a dire che se una cas­
setta contenente mele a 400 
lire al chilo costa all'incirca 
600 lire (pesando un chilo e 
mezzo), una cassetta analo­
ga contenente uva a 600 lire 
al chilo ne costa 900. 

Vi è da rilevare, oìtretutto. 
che la questione non è stata 
sollevata per la prima volta 
In questi giorni li ' nostro 
stesso giornale se ne è oc­
cupato in varie occasioni. In 
Parlamento, inoltre, giacciono 
da anni diversi progetti di 
le^ee. I dirigenti della Con-
fesercenti emiliana e dei 
mercato ortofrutticolo all'in­
grosso di Bologna, infine, 
hanno tenuto il 10 luglio 
1973 un convegno regionale 
nei corso del quale sono sta­
te formulate precise indica­
zioni: unificare i tip; di im­
ballaggio secondo la qualità 
del prodotto contenuto; usa­
re imballaggi dt materiali pla­
stici o s.m.lari indicandone 
il peso all'origine; usare i 
contenitori una sola volta; 
sorvegliare 11 confezionamen­
to nei centri di raccolta. 

L'iniziativa del comune di 
Genova, come ci ha fatto os­
servare il presidente degli ali­
mentaristi delia Confesercen-
tu Libero Dall'Ara, non tro­
verà consenzienti soltanto i 
consumatori, ma anche la 
grande massa dei rivend.ton 
al dettaglio. Per questo — ha 
concluso Dall'Ara — abbiamo 
inviato all'assessore ai.'anno­
na, Francesco Rossi (PCI) — 
una lettera in cut dichiarta 
mo fin da ora l'adesione e 
l'appoggio della nostra orga­
nizzazione. 

Sirio Sebastianelli 

Ieri la giornata di studio 

Acli e Cisl discutono 
sull'opera di Grandi 

« Achille Grandi e i proble­
mi dell'unità sindacale»: que­
sto il tema della « giornata 
di studio » organizzata dalle 
Acli e dalla Cisl in occasione 
del 30. anniversario della mor­
te del dirigente sindacale e 
svoltasi ieri a Roma. 

I lavori del convegno sono 
stati aperti da Domenico Ro­
sati. presidente delle Acli. Le 
relazioni — alle quali è segui­
to il dibattito— sono state te-

Coordinamento 

fra imprese 

Finmeccanica 
- Il consiglio di amministra­
zione dell'Ansaldo meccanico 
nucleare - AMN, riunito sotto 
la presidenza dell'ing. Pier 
Luigi Biagini. ha nomina­
to Renzo Tasselli ammini­
stratore delegato. Tasselli. 
già incaricato nelle società 
Progettazioni meccanico nu­
cleari e NIRA, verrà a tro­
varsi nella posizione di coor­
dinatore delle imprese nu­
cleari Finmeccanica. Le tre 
imprese, insieme alla conso­
ciata SIGE. hanno 1520 di 
pendenti. 

mite dal prof. Pietro Soo 
pula ->u «il quadro politici 
del secondo dopoguerra ita 
hano»: da Walter Toba^i MI 
« la concezione sindacale ti. 
Achille Grandi e l'unità sin­
dacale» e da Giuseppe Pas: 
ni su « Achille Grandi e le 
Acli delle origini ». 

Alla « giornata di studio » 
erano presenti numerosi dir.-
genti sindacali tra cui Bruno 
Storti. Luigi Macario, Pierre 
Camiti. Pietro Boni. Felicia-
no Rossitto. Bentivogll. Nu­
merosi ì messaggi di ade.Mo 
ne fra ì quali quello del pre­
sidente del Consiglio on. Giu­
lio Andreotti. 

L'on. Zaccagnini ha porta­
to al Convegno il saluto del­
la DC. 

Il 25 settembre a Monru 
si svolgerà una manifestazio­
ne commemorativa in carat­
tere nazionale) nel corso del­
la quale interverranno il se­
gretario generale della Cibi 
e il presidente nazionale del­
le ACLI. 

Achille Granai, con Di Vit­
torio e Lizzadri. fu tra i fir­
matari del « patto di Roma » 
che segnava l'atto di nascita 
della CGL unitaria. Le Acli 
nacquero nell'agosto de! '44: 
nel febbraio del '45 Grandi 
lasciò la direzione del movi­
mento. 

Su Panorama 
c'è scritto 

•che... 
VIVERE SENZA MAO 
Che cosa lascia ai cinesi? Chi lo sostituirà/ 
Continuerà lo scontro ideologico Cina-URSS? 
E il dialogo con gli Stati Uniti? Come andò ve 
ramente l'ultimo Incontro fra 11 PC italiano e 
quello cinese nel 1965? L'eurocomunismo di oz'-> 
può interessare Pechino? 

IL NUOVO SID 
Ridurre al massimo il potere dei militari, evi 
tare la concorrenza fra corpi diversi. E' la base 
del progetto di riforma dei servizi segreti Ma 
a chi spetterà il controllo politico? 

IL TRIONFO DELLA FOTOGRAFIA 
Nelle gallerie c'è crisi. Le avanguardie artistici!. 
hanno concluso il loro ciclo. L'ultima scoperta 
dei grandi mercanti è l'immagine fotografico 
Ma è giusto che una foto costi duecentomila 
lire? E' vera arte? 

Panorama 

L'album a colori 
della vita di Mao 

« Una vita come rivoluzione »: la crona­
ca, diventata storia, della lunga e com­
battiva esistenza di Mao Tse-tung in un 
eccezionale servizio di quaranta foto, 
quasi tutte inedite, dall'adolescenza al­
la morte. I tempi della guerriglia, la 
« Lunga marcia », la guerra e l'ascesa 
al potere, la « nuova » Cina. Mao e il 
suo mito, che cosa succederà della Ci­
na, domani. 

Due + due = tre 
Una grande inchiesta tra gli uomini che 
fanno l'economia in Italia: gli esperti 
della materia spiegano quali sono i loro 
rapporti con i partiti, con l'industria, con 
le banche, con i sindacati, con l'opinio­
ne pubblica. Dalle grandi speranze del 
centro-sinistra alle delusioni della pro­
grammazione. I nomi degli economisti 
che lavorano in Italia, i loro centri di 
attività. 

Altafini contro 
il resto del mondo 

Il grande campione sudamericano ricor­
da quindici anni di vita nel calcio ita­
liano. I suoi avversari, i suoi « padroni », 
le sue paure. Gli aneddoti, i nomi, le 
confidenze del centravanti che è stato 
il beniamino di tre città, Milano, Napoli, 
Torino. 

L'EUROPEO 
Il settimanale ehs vi da 

H significato tfsffs not te* 
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